
2 -SE M’ACCOGLI 

1. Tra le mani non ho niente, spero 

che mi accoglierai: chiedo solo di re-

stare accanto a Te. 

Sono ricco solamente  dell’amore che 

mi dai: è per quelli che non l’hanno 

avuto mai. 

Se m’accogli, mio Signore, altro non 

ti chiederò, e per sempre la tua strada 

la mia strada resterà nella gioia e nel 

dolore, fino a quando tu vorrai con la 

mano nella tua camminerò. 

2. Io ti prego con il cuore, so che tu 

mi ascolterai rendi forte la mia fede 

più che mai. Tieni accesa la mia luce 
fino al giorno che tu sai, con i miei fratelli 
incontro a te verrò. 

 

3 -MISTERO DELLA CENA 

1. Mistero della Cena è il Corpo di 

Gesù. Mistero della Croce è il sangue 

diGesù.                                                    

E questo pane e vino è Cristo in mez-

zo ai suoi. Gesù risorto e vivo sarà 

sempre con noi. 

2. Mistero della Chiesa è il Corpo 

di Gesù. Mistero della pace è il 

Sangue di Gesù. 

Il pane che mangiamo  fratelli ci 

farà. Intorno a questo altare    

l’amore crescerà. 

 

4- SIGNORE FA’ DI ME UNO 

STRUMENTO 

Signore, fa’ di me uno strumento 

della tua pace del tuo amore.  

Signore, fa’ di me uno strumento 

della tua pace del tuo amore.  

 1. Dove c’è l’odio, ch’io porti 

l’amore, dov’è l’offesa, ch’io porti 

il perdono. 

 2. Dov’è tristezza, ch’io porti la 

gioia, dov’è l’errore, ch’io porti la 

verità. 

 3. Dove c’è dubbio, ch’io porti la 

fede, Dov’è discordia, ch’io porti 

l’unione. 

 4. Dove c’è buio, ch’io porti la 

luce,dove c’è angoscia, ch’io porti 

speranza. 

 
35- Passata la crisi sanitaria, la peggiore reazione sa-
rebbe quella di cadere ancora di più in un febbrile con-
sumismo e in nuove forme di auto-protezione egoistica.  
Voglia il Cielo che alla fine non ci siano più “gli altri”, 
ma solo un “noi”.  
Che non sia stato l’ennesimo grave evento storico da cui 
non siamo stati capaci di imparare.  
Che un così grande dolore non sia inutile, che facciamo 
un salto verso un nuovo modo di vivere e scopriamo una 

volta per tutte che abbiamo bisogno e siamo debitori gli uni degli altri, 
affinché l’umanità rinasca con tutti i volti, tutte le mani e tutte le voci, al 
di là delle frontiere che abbiamo creato.  
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Dal libro dell’Èsodo   

In quei giorni, Dio pronunciò tutte 

queste parole:                                  

«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti 

ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, 

dalla condizione servile:                                                            

Non avrai altri dèi di fronte a me.  

Non pronuncerai invano il nome del 

Signore, tuo Dio, perché il Signore 

non lascia impunito chi pronuncia il 

suo nome invano. 

Ricòrdati del giorno del sabato per 

santificarlo. 

Onora tuo padre e tua madre, per-

ché si prolunghino i tuoi giorni nel 

paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 

Non ucciderai. 

Non commetterai adulterio. 

Non ruberai. 

Non pronuncerai falsa testimonianza 

contro il tuo prossimo. 

Non desidererai la casa del tuo pros-

simo.  

Non desidererai la moglie del tuo 

prossimo, né il suo schiavo né la 

sua schiava, né il suo bue né il suo 

asino, né alcuna cosa che apparten-

ga al tuo prossimo».                       

Parola di Dio                                            
Rendiamo grazie a Dio                                    

SALMO RESPONSORIALE 
 

 
 

 

Signore, tu hai parole di vita eterna. 

La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l’anima; 

la testimonianza del Signore è stabi-

le, rende saggio il semplice.  

 

I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore; 

il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi.  

 

Il timore del Signore è puro,  

rimane per sempre; 

i giudizi del Signore sono fedeli, 

sono tutti giusti. 

 

Più preziosi dell’oro,  

di molto oro fino, 

più dolci del miele  



VANGELO                                   
(Gv 2,13-25)  

Distruggete questo tempio e in tre giorni             

lo farò risorgere  

 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 

Gesù salì a Gerusalemme.  

Trovò nel tempio gente che vendeva 

buoi, pecore e colombe e, là seduti, 

i cambiamonete.   

Allora fece una frusta di cordicelle e 

scacciò tutti fuori del tempio, con le 

pecore e i buoi; gettò a terra il dena-

ro dei cambiamonete e ne rovesciò i 

banchi, e ai venditori di colombe 

disse:  

«Portate via di qui queste cose e non 
fate della casa del Padre mio un 
mercato!».  
I suoi discepoli si ricordarono che 

sta scritto: «Lo zelo per la tua casa 

mi divorerà».  

Allora i Giudei presero la parola e 

gli dissero:  

«Quale segno ci mostri per fare que-

ste cose?». Rispose loro Gesù: 

«Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere».  

Gli dissero allora i Giudei: «Questo 

tempio è stato costruito in quaranta-

sei anni e tu in tre giorni lo farai ri-

sorgere?». Ma egli parlava del tem-

pio del suo corpo.  

SECONDA LETTURA 
(1Cor 1,22-25)  

Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per 

gli uomini, ma, per coloro che sono              

chiamati, sapienza di Dio. 

 

 

 

 

 

 

Dalla prima lettera                                       

di san Paolo apostolo ai Corinzi 

Fratelli, mentre i Giudei chiedono 

segni e i Greci cercano sapienza, noi 

invece annunciamo Cristo crocifisso: 

scandalo per i Giudei e stoltezza per 

i pagani; ma per coloro che sono 

chiamati, sia Giudei che Greci, Cri-

sto è potenza di Dio e sapienza di 

Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio 

è più sapiente degli uomini, e ciò 

che è debolezza di Dio è più forte 

degli uomini.      

Parola di Dio                              
Rendiamo grazie a Dio 

Canto del Vangelo  
(Gv 3,16)  

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Dio ha tanto amato il mondo                
da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha l                                      

a vita eterna.  
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  

CREDO APOSTOLICO 

Io credo                                           

in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, 

nostro Signore, il quale fu concepito 

di Spirito Santo nacque da Maria 

Vergine, patì sotto Ponzio Pilato,  fu 

crocifisso, mori e fu sepolto;  discese 

agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 

morte; salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: di là verrà 

a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen. 

DOPO L’ELEVAZIONE 

Tu ci hai redenti con la tua croce                    
e la tua resurrezione, salvaci,                       

o  Salvatore del mondo 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i 

suoi discepoli si ricordarono che aveva 

detto questo, e credettero alla Scrittu-

ra e alla parola detta da Gesù. 

Mentre era a Gerusalemme per la Pa-

squa, durante la festa, molti, vedendo i 

segni che egli compiva, credettero nel 

suo nome.  

Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, 

perché conosceva tutti e non aveva 

bisogno che alcuno desse testimonian-

za sull’uomo. Egli infatti conosceva 

quello che c’è nell’uomo. 
Parola del Signore 
Lode a Te o Cristo 

CANTI 

1- VI DARO’ UN CUORE NUOVO                        

Vi darò un cuore nuovo.                         

Metterò dentro di voi uno spirito 

nuovo.                                                                    

Vi prenderò tra le genti, vi radune-

rò da ogni terra e vi condurrò sul 

vostro suolo.                                                

Vi aspergerò con acqua pura e vi 

purificherò e voi sarete purificati.        

Io vi libererò da tutti i vostri pecca-

ti,  da tutti i vostri idoli.                                   

Porrò il mio spirito dentro di voi  

voi sarete il mio popolo e io sarò il 

vostro Dio. 


